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Qualche passo indietro...
...la nascita della Pubblica Assistenza Croce Italia

Tratta dalla tesina di maturità di Michael Vignoli
La Pubblica Assistenza Croce Italia nasce nel 1971, anche se già da qualche anno operava nel trasporto 
ammalati. Nel 1973 si realizza una scissione interna, che vede la creazione di due pubbliche assistenze:
la P.A. Croce Italia, che mantiene il nome originario, e la P.A. Città di Bologna. 
A queste due associazioni di volontariato viene affidato il servizio di trasporto ammalati nei luoghi di 
cura, affiancate, successivamente, da una cooperativa, la Croce Azzurra. Tanti sono gli interventi dove 
l’organico dell’associazione ha agito con riconoscimento pubblico,; basta ricordare gli interventi sul posto 
come la tristemente nota “Strage di Bologna” nel 1980 e per l’arrivo del Pontefice nella nostra città nel 
1984.  A parte l’attività reale realizzata nei normali servizi  e nelle situazioni di eccezionale gravità, la 
vita associativa della P.A. Croce Italia segue un suo corso: sono gli anni 1974 e 1975 che maggiormente la 
segnano. Viene esclusa la possibilità di fare parte dell’associazione ai minori e alle donne, le quali 
potranno poi farne parte poco dopo. Nel 1976 i volontari del Croce Italia danno inizio ai primi 
esperimenti che poi porteranno alla creazione dell’attuale Bologna Soccorso. Intanto, specialmente a 
seguito della “Strage di Bologna”, si fa sempre più viva la necessità di creare un tipo di servizio basato 
sulla cooperazione di tutti coloro che operano sul medesimo campo. Così, nel 1980, viene attuato un unico 
consorzio, che vede collaborare la P.A.C.I., la P.A.C.B., la Croce Azzurra, la Croce Rossa Italiana. 
La città di Bologna porta alla nascita della centrale operativa unica, denominata “BOLOGNA URGENZE”, 
la quale ha il compito di coordinare le diverse forze agenti nello stesso territorio. Nel 1981 viene 
potenziata includendo anche il coordinamento dell’emergenza extraospedaliera, e viene stabilito il nome 
definitivo della centrale operativa in “BOLOGNA SOCCORSO”. 
Ancora oggi la P.A. Croce Italia fa parte di questo unico organismo di coordinamento, assieme alla P.A. 
Città di Bologna, la Croce Rossa Italiana e la Croce Azzurra. La P.A. Croce Italia ha come scopo primario 
il servizio sulle ambulanze, consistente in trasporto e assistenza infermi, anziani , disabili e disadattati, 
soccorso nelle maxi emergenze e calamità. Le finalità per cui agisce sono la solidarietà ed il volontariato, 
avendo a cuore la tutela della salute, il rispetto della vita, della dignità sociale e morale della persona. E’ 
composta da una sede principale situata in Bologna, e da una serie di sezioni all’interno della provincia: 
Castel Maggiore, Galliera e Malalbergo.
La forma organizzativa corrisponde ad una associazione riconosciuta a livello regionale, per tutto ciò che 
non è previsto dalla norme di legge si rifà allo Statuto, che regola tassativamente il funzionamento e 
l’organizzazione della P.A.C.I., ed al Regolamento interno.
A questa scala cromatica di gravità, la centrale fornisce altre informazioni mediante un ulteriore codice 
alfanumerico che precisa il luogo dell’intervento e il tipo presunto di patologia.

Nuovi Soccorritori
In una fredda sera pre-natalizia, considerando che 
abbiamo fatto i buoni tutto l'anno, Babbo Natale ha 
voluto farci un regalo. 
Sono diventate soccorritori, anzi soccorritrici, 

  Maria Paola e Sara 
dopo avere sostenuto l'esame finale a Bologna.
Non resta che fare loro un grosso augurio di

 Buon lavoro!

L'angolo del buon umore
Fai troppi servizi in ambulanza 

quando..
  ..in un negozio di idraulica non chiedi un 

rubinetto normale.. ma un rubinetto a tre vie...
Legge di Murphy del soccorso..
Tutti gli elementi del vostro zaino di 

emergenza funzioneranno benissimo sino a che:
1) Vi troverete in emergenza,

2) il venditore dei quali andrà via dopo averli 
illustrati.



Babbo Natale in visita..
Sabato 22/12/07 il nostro consigliere Barbieri Giorgio vestito da Babbo 
Natale circondato da belle ragazze e baldi giovanotti tutti in divisa 
sociale, con la collaborazione di COOP Reno e l’appoggio di tutto il 
consiglio della Croce Italia Intercomunale hanno fatto visita agli anziani 
delle case protette dei Comuni aderenti all’intercomunale.
Quest’anno con la collaborazione di COOP Reno è stato offerto, con 
l’augurio di un Buon Natale, un sacchetto augurale contenente raviole, 
torrone e caramelle, che gli anziani hanno molto gradito.
La giornata è iniziata con la visita all’ R.S.A. di San Pietro in Casale dove 

alloggiano circa 60 anziani tra maschi e femmine, era 
presente anche un referente per la Coop Reno Sig. Gianni 
Mezzetti.
Poi è proseguita per il comune di Pieve Di Cento “Opera Pia 
Galuppi” che ospita circa 66 anziani.
Naturalmente le visite erano state preventivamente 
concordate per non intralciare le attività quotidiane delle 
strutture.
Nel pomeriggio abbiamo visitato la casa Protetta “Ramponi” 
di San Giorgio di Piano che ospita circa 55 anziani erano presenti referenti della Coop Reno 
tra cui la Sig.ra Tiziana Argazzi.

Nel comune di Galliera per la casa di riposo “Torre” dove alloggiano 
39 anziani ed infine la casa di riposo comunale di Poggio Renatico che 
ospita circa 42 anziani, dove erano presenti addetti Comunali ed una 
giornalista del Resto del Carlino di Ferrara che ha pubblicato un 
articolo il 24 Dicembre 2007. 
L’iniziativa, voluta e sempre ripresentata, dal consiglio della Croce 
Italia Intercomunale negli anni passati, anche con altri consiglieri, 
ha come iniziativa quella di portare qualche attimo di allegria verso 
gli anziani per farli sentire meno soli.
Comunque va dato merito a questo Consiglio di aver coinvolto in 
questa bella iniziativa una struttura alimentare ben presente sul 
territorio dei comuni aderenti all’intercomunale come Coop Reno. 

Inizio corso aspiranti barellieri
Come già vi avevamo comunicato nello scorso numero, in questo mese, precisamente Lunedì 14 Gennaio, 

ha avuto inizio il corso per aspiranti barellieri presso la nostra sede di Galliera.

Non resta che augurare a coloro che partecipano..

In bocca al lupo e buon lavoro!

...e naturalmente... Benvenuti a bordo!!!



Ci hanno chiamato “Angeli in tuta arancione”
Nel mese di dicembre, precisamente 
giovedì 6, un amico mi ha detto: 
“Guarda che sei sul giornale”. 
Comprandolo ho visto la nostra foto, 
un po’ vecchia per la verità, pensavo 
che quella che avevamo messo sulla 
pubblicità della 16a festa del 
volontariato fosse più aggiornata.
Sotto la foto un bell'articolo spiegava 
in maniera esaustiva le nostre attività 
e iniziative.
Sono dispiaciuto che il nome di un 
nostro consigliere sia stato 
erroneamente dimenticato, penso e 
spero dal giornalista.

Comunque sono cose che fanno bene al cuore e noi tutti dobbiamo fare in modo che la nostra attività di 
volontariato non vada dispersa.
Sempre sul giornale, lo dico per quanti non l’avessero visto, hanno dato risalto anche ad un’altra 
iniziativa: “Chi Dona Ama”, dove una cittadina di Galliera è stata premiata per aver donato un rene a 
suo marito liberandolo dalla schiavitù della dialisi.
Inoltre un trafiletto risaltava l’iniziativa “Tutti per Galliera”, per una raccolta di storie ambientate nei 
luoghi più significativi di Galliera. A questa iniziativa hanno partecipato gli alunni della scuola media di 
S. Venanzio. Guido

3 serate Pro Croce Italia
Nello scorso numero vi avevamo informato dello svolgimento di 3 serate a favore della Croce Italia. 
Di seguito vi indichiamo i dettagli:
Si sono svolte nei giorni 9,10 e 11 novembre, tre serate gastronomiche con il patrocinio dei Comuni di 
Pieve di Cento, Poggio Renatico, Galliera, San Pietro in Casale, San Giorgio di Piano e con 
l’organizzazione dalla sezione del PD presso la bocciofila di Galliera Antica. 

Un menù tradizionale che ha soddisfatto tutti i commensali.

VENERDI' 9 NOVEMBRE 
All’apertura della festa sono intervenuti:
Beatrice Draghetti (pres. prov. di Bologna) e i sindaci dei comuni che hanno aderito e che 
contribuiscono all’intercomunale: Paolo Pavani (sindaco di Poggio Renatico); 
Alessandro Valenti (sindaco di San Pietro in Casale);
(Il comune di pieve di Cento); Valerio Gualandi (sindaco di San Giorgio di Piano);
Giuseppe Chiarillo (sindaco di Galliera).
Sono inoltre intervenuti oltre al nostro presidente Silvano Garuti anche  Michele Musillo (presidente 
del CATIS).

SAB  ATO 10 NOVEMBRE   
serata dedicata alle associazioni locali del volontariato. La serata è stata allietata dalla scuola di ballo 
“Dance Style Club” di San Pietro in Casale di FEDERICA MALAGUTI.

DOM  ENICA 11 NOVEMBRE:   
chiusura della festa. Sono intervenuti, oltre al pres. Catis e al pres. Croce Italia Intercomunale,  
Carlo Castellucci (pres. Regionale A.N.P.A.S) e tutti gli assessori del Comune di Galliera.
Nelle tre serate hanno partecipato e collaborato con gli organizzatori i nostri volontari in divisa, a loro 
ed a tutte le persone che hanno lavorato in cucina e per il servizio ai tavoli va il nostro sincero 
ringraziamento.



15° CIRCUITO COMPETITIVO “CITTA DI S. PIETRO IN CASALE”   6 GENNAIO 2008
MEMORIAL RINO VINCENZI - 12° GRAN PREMIO NATUROVO

14° TROFEO TECNOCASA
Prima uscita dell’anno in stile fantozziano per il gruppo della radioassistenza e 
l’equipaggio dell’ambulanza che hanno vegliato sui corridori della befana per 
rendere la manifestazione più sicura dal punto di vista sanitario.
Dopo la sveglia all’alba di qualcuno e lo sciopero del gallo per qualcun altro, il 
gruppo si è dato come punto di ritrovo la pasticceria Chiari di San Pietro in 
Casale, dove abbiamo fatto un piccolo BRIEFING a base di cappuccino e 
brioche ed eravamo solo alle 7.15 e fuori era ancora buio!!
Finita la colazione e le prime battutaccie del mattino, ci siamo incamminati, 

tutti imbottiti come gli omini della MICHELIN.
Abbigliamento di supporto sotto la divisa: 
calzamaglia, maglietta di pile o camicia di flanella sotto la felpa, guanti di lana, berretto o cuffia felpata, 
naturalmente sotto la giacca a vento imbottita.
Lo scenario era quasi spettrale, freddo, e nebbia fittissima sono state le 
cose che ci hanno accompagnato per tutta la mattina.
La prima cosa da fare è stata decidere le postazioni, e qui, grazie ad un 
abile gioco con le tre carte, Savio e Carlo hanno sdoganato i volontari nei 
vari punti strategici del percorso.
Tutto era pronto, alle ore 8.30 tutte le postazioni erano presidiate; tutti 
a provare passi di danza strani, saltelli e corsette, per cercare di 
accumulare un qualche decimo di grado di temperatura.
Ad un certo punto dalla frequenza radio si sente “scalda muscoliiii, chi ne 
vuole? Scalda muscoliiii”. Dalla postazione n°3 arriva la conferma della 
presenza di uno strano, ricostituente e corroborante, scada muscoli a base di liquirizia, fornito dal bar di un 
nostro volontario. Da questo momento la bottiglia dello scalda muscoli ha cominciato a vagare su un pulmino in 
mezzo alla foschia portando ad alcuni volontari un po’ di calore. 

Passiamo alla gara:
Il mitico Gandi, posizionato in un punto probabilmente fuori dal percorso, 
continuava a ripetere “Allora ma quando partono? Qui non si vede nessuno”.
Dall’altra parte Carlo e Savio lo rincuoravano: “Vai tranquillo, tra un po’ arriva 
anche la protezione civile con la bandierina, è tutto ok”.
“ROGER” risponde Gandi. E qui si è scatenata la battaglia contro il povero 
Gandi.
“ROGER ? Chi è uno della protezione civile?” gracchiava un burlone da una 
radio, “quando arriva ROGER salutalo” faceva eco qualcun altro.
Per la cronaca va riportato che Gandi e ROGER erano nella postazione giusta, 

ma della gara competitiva, che sarebbe partita più tardi.
Da annotare che quest’anno l’organizzazione ha cambiato il percorso di 
gara, e complice la fitta nebbia e le indicazioni non troppo visibili, si sono 
visti corridori sbucare da ogni dove in mezzo alla nebbia e cercare il 
percorso corretto, ricordandosi quello degli anni passati, molti se lo 
stavano facendo contromano a stile salmone.
Poi prima della competitiva, ecco che si cerca il dottore, e chiama che ti 
chiama con un tam tam via radio degno dei migliori servizi segreti, 
finalmente lo si trova e si posiziona vicino all’ambulanza.
Man mano che le varie corse terminavano, i volontari raccolti, alcuni dal 
pulmino, altri con i loro mezzi e altri ancora a piedi ritornavano al campo 
base.

Al termine, tutti al nuovo bar Olimpic all’interno del centro sportivo di San Pietro in Casale per un breve ristoro a 
base di caffè caldo.
Dimenticavo che all’interno del bar si è svolta una piccola caccia al tesoro, “le chiavi dell’ambulanza”, poi risolta 
con risate abbondanti.
Quindi, giunto il mezzogiorno, tutti a casa a mangiare la sospirata minestra calda.
Nota stonata: nel depliant pubblicitario il trafiletto della CROCE ITALIA sez. intercomunale ha solo
quattro comuni aderenti, manca S. Giorgio di Piano, e bisognerà che qualcuno intervenga per il
prossimo anno.



I servizi svolti durante il 2007
Di seguito vi riportiamo i servizi svolti dalla Croce Italia Sez. Intercomunale di Galliera svolti durante 

l'anno 2007.

Servizi/
Mesi

Urgenze Tra  sf/Visite  Man  ifest.  Auto Tr. in sede Totale

Gen  naio  20 38 3 10 0 71

Feb  braio  24 26 8 11 2 71

Mar  zo  21 32 8 13 3 77

Apr  ile  22 32 9 17 1 81

Mag  gio  24 22 26 10 1 83

Giu  gno  29 13 8 10 3 63

Lug  lio  24 20 0 4 4 52

Ago  sto  19 12 3 10 1 45

Set  tembre  26 12 9 6 0 53

Ott  obre  21 24 2 12 1 60

Nov  embre  27 24 8 11 0 70

Dic  embre  35 21 2 15 1 74

Totale 292 276 86 129 17 800

Percorrenza chilometri mezzi
Mezzo India 21 India 22 Scudo Punto

Chilometri 14644 19014 7976 6511

Per un totale di

48145 chilometri



Puoi contattare la redazione scrivendo una mail a: asonmat@yahoo.it

L'intervista del mese
Questo mese Maria Paola ha intervistato per noi il nostro Direttore Sanitario.

Direttore,quali sono i suoi compiti all’ interno della Croce Italia?
<< Sono responsabile delle autorizzazioni sanitarie in quanto oltre all’ idoneità dei mezzi, mi occupo 
della formazione dei volontari.>>
Cosa intende per formazione e valutazione dei volontari?
<< I volontari percorrono un cammino pre-stabilito; quando entrano in Croce Italia infatti, fanno un 
primo corso per aspiranti barellieri e successivamente compiono un determinato numero di uscite in 
ambulanza. Al termine,diventano barellieri effettivi. Il volontario può scegliere di continuare il 
percorso per diventare soccorritore dopo aver compiuto un corso teorico, un corso PTC, BLSD e un 
esame finale di abilitazione.>>
Come si è evoluta la situazione sanitaria nel corso degli anni?
<< Quindici anni fa per esempio, il volontario non riceveva alcun tipo di formazione specifica; con il 
tempo invece la situazione si è evoluta ed è diventato necessario dare una formazione, riconosciuta 
solo all’ interno dell’ associazione. Tutto questo ha lo scopo di tutelare il volontario e l’utente.>>
Quali sono le competenze del volontario?
<< L’ equipaggio ha il compito di riconoscere la serietà di ogni situazione, di non sottovalutare eventuali 
parametri anomali e, se necessario allertare l’ auto-medica per ottenere un appoggio.>>
                              

      Mariapaola Guidi

Per contattare la nostra Associazione 
puoi:
-Telefonare dalle 19 alle 24 al n° 
051 815500, 
-Inviare un fax al n° 051 815390,
-Inviare una e-mail a paci.intgal@tin.it

Per questo numero è tutto. Ci risentiamo fra 
circa un mesetto con tante altre notizie.

Dateci le vostre impressioni e soprattutto 
fateci avere notizie.

                                     La redazione

Comunicazioni interne
Ricordiamo a tutti i volontari che nelle seguenti serate si svolgeranno alcuni ripassi riguardanti i vari 

protocolli interni.
La partecipazione è facoltativa, ma crediamo sia un ottima opportunità per tenere la nostra mente 

allenata e pronta a qualsiasi evenienza ci possa capitare durante i nostri servizi :

Lunedì 18 Febbraio 2008 Ripasso generale su:
- Compilazione scheda paziente
- Compilazione statino e bollettario
- Uso Radio
- Apertura porte
- Avviamento generatore

Giovedì 06 Marzo 2008  Ripasso generale su:
- Uso attrezzature (Ked, Ragno, Steccobenda)
- Simulazione pratica PTC

mailto:paci.intgal@tin.it

